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Art. 1 comma 84

Agevolazioni per importanti investimenti nel settore del turismo e 
della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 

I contratti di sviluppo agevolano, con elevati contributi, importanti investimenti nel settore 
industriale, turistico e ambientale. 

La Legge di bilancio 2021 abbassa la soglia di accesso a tali strumenti riducendola dai 
precedenti 20 milioni di euro ai nuovi 7,5 milioni per programmi di investimento che 
prevedono interventi da realizzare nelle aree interne del Paese ovvero il recupero e la 
riqualificazione di strutture edilizie dismesse. Per i medesimi programmi, l’importo 
minimo dei progetti d’investimento del proponente è conseguentemente ridotto a 3 
milioni di euro.

I programmi di sviluppo riguardanti esclusivamente l’attività di trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli possono essere accompagnati da investimenti 
finalizzati alla creazione, alla ristrutturazione e all’ampliamento di strutture idonee alla 
ricettività e all’accoglienza dell’utente, finalizzati all’erogazione di servizi di ospitalità connessi 
alle attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Contratti di sviluppo



Art. 1 comma 95

Miglioramento delle condizioni sui finanziamenti agevolati per 
l’acquisto di beni strumentali

La Nuova Sabatini è un’agevolazione che garantisce un finanziamento pari al 100% delle 
spese per investimenti in nuovi beni strumentali, fornendo anche un contributo conto interessi 
incrementato per i beni Industria 4.0

La Legge di bilancio 2021 garantisce l’erogazione del contributo conto interessi in 
un’unica soluzione.  

Nuova Sabatini



Art. 1 comma 97

Nuove agevolazioni per le imprese femminili

Viene istituito il «Fondo a sostegno dell’impresa femminile», con una dotazione di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, che garantisce contributi 
(finanziamenti a tasso agevolato e/o a fondo perduto) per avviare o rinforzare imprese 
femminili, con particolare attenzione alle imprese individuali e alle attività 
libero-professionali in generale e con specifica attenzione a quelle avviate da donne 
disoccupate di qualsiasi età. 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, verranno definite le 
modalità operative del fondo.

Fondo a sostegno dell’impresa femminile



Art. 1 comma 109

Nuove agevolazioni per le imprese creative

Viene istituito il « Fondo per le piccole e medie imprese creative », con una dotazione 
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
Le risorse del Fondo d sono utilizzate per promuovere nuova imprenditorialità e/o il 
rafforzamento delle imprese del settore creativo, attraverso contributi a fondo perduto, 
finanziamenti agevolati e loro combinazioni.

Per « settore creativo » si intende il settore che comprende le attività dirette allo sviluppo, alla 
creazione, alla produzione, alla diffusione e alla conservazione dei beni e servizi che 
costituiscono espressioni culturali, artistiche o altre espressioni creative e, in particolare, 
quelle relative all’architettura, agli archivi, alle biblioteche, ai musei, all’artigianato artistico, 
all’audiovisivo, compresi il cinema, la televisione e i contenuti multimediali, al software, ai 
videogiochi, al patrimonio culturale materiale e immateriale, al design, ai festival, alla musica, 
alla letteratura, alle arti dello spettacolo, all’editoria, alla radio, alle arti visive, alla 
comunicazione e alla pubblicità.

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo saranno rese note le disposizioni per attuare il Fondo.

Fondo per le piccole e medie imprese 
creative



Art. 1 comma 114

Nuove agevolazioni a sostegno del settore dei festival, dei cori e 
bande musicali e della musica jazz 

Al fine di sostenere il settore dei festival, dei cori, delle bande musicali e della musica 
jazz, è istituito il « Fondo per il sostegno del settore dei festival, dei cori e bande 
musicali e della musica jazz », con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2021.

Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo sono stabiliti i termini, 
le modalità e la procedura per l’individuazione dei soggetti beneficiari e dei relativi progetti 
ammessi al finanziamento

Fondo per il sostegno del settore dei festival, 
dei cori e bande musicali e della musica jazz



Art. 1 - Comma 117

Credito di imposta per cuochi professionisti

Ai soggetti esercenti l’attività di cuoco professionista presso alberghi e ristoranti, sia come 
lavoratore dipendente sia come lavoratore autonomo in possesso di partita IVA, anche nei 
casi in cui non siano in possesso del codice ATECO 5.2.2.1.0, spetta un credito d’imposta 
fino al 40 per cento del costo per le spese per l’acquisto di beni strumentali durevoli 
ovvero per la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, strettamente 
funzionali all’esercizio dell’attività, sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021.
 Il credito d’imposta spetta fino a un massimo di 6.000 euro ed è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione.

Con decreto del Ministro dello svi luppo economico, di concerto con il Mini stro del lavoro e 
delle politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2021, sono definite le 
modalità operative per l’accesso e lo sfruttamento del Fondo.

Bonus chef



Art. 1 comma 124

Fondo d’investimento per lo sviluppo delle
piccole e medie imprese del settore aeronautico e della green 

economy

Al fine di sostenere lo sviluppo, accrescere la competitività e rafforzare la filiera del 
sistema delle piccole e medie imprese del settore aeronautico nazionale, della chimica 
verde nonché della fabbricazione di componenti per la mobilità elettrica e per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, un Fondo d’investimento per gli interventi nel 
capitale di rischio delle piccole e medie imprese, con una dotazione di 100 milioni di euro 
per l’anno 2021, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 40 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. La dotazione del Fondo per l’anno 2021 è 
destinata, nella misura di 50 milioni di euro, ad un’apposita sezione dedicata esclusivamente 
alle piccole e medie imprese del settore aeronautico nazionale.

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, saranno rese note le disposizioni per attuare il Fondo.

Fondo d’investimento per lo sviluppo delle
piccole e medie imprese del settore 
aeronautico e della green economy



Art. 1 comma 128

Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura

Al fine di garantire lo sviluppo e il sostegno del settore agricolo, della pesca e 
dell’acquacoltura, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, il « Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura », con una dotazione di 150 milioni di euro per 
l’anno 2021.

Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi entro 60 
giorni dall’entrata in vigore delle Legge di bilancio 2021, saranno rese note le disposizioni per 
attuare il Fondo.

Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole, della pesca e

dell’acquacoltura



Art. 1 comma 131

Credito di imposta per realizzare e ampliare infrastrutture informatiche 
destinate al potenziamento del commercio elettronico delle imprese 

agricole

Alle reti di imprese agricole e agroalimentari costituite ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, anche costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi o aderenti ai 
disciplinari delle « strade del vino » di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 
27 luglio 1999, n. 268, è concesso, per i periodi d’imposta dal 2021 al 2023, un credito 
d'imposta nella misura del 40 per cento  delle spese per nuovi investimenti sostenuti, e 
comunque  non  superiore  a 50.000 euro per la realizzazione o l’ampliamento di 
infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico, con 
particolare riferimento al miglioramento delle potenzialità di vendita a distanza a clienti finali 
residenti fuori del territorio nazionale, per la creazione, ove occorra, di depositi fiscali virtuali 
nei Paesi esteri, gestiti dagli organismi associativi di cui al presente periodo, per favorire la 
stipula di accordi con gli spedizionieri doganali, anche ai fini dell’assolvimento degli oneri 
fiscali, e per le attività e i progetti legati all’incremento delle esportazioni. 
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di 
applicazione e di fruizione del credito d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al 
presente comma.

E-commerce delle imprese agricole



Art. 1 comma 134

Fondo destinato allo stoccaggio privato dei vini

Al fine di sostenere la ripresa del settore vitivinicolo è istituito un fondo destinato allo 
stoccaggio privato dei vini a denominazione di origine controllata, a denominazione di 
origine controllata e garantita e a indicazione geografica tipica certificati o atti a 
divenire tali e detenuti in impianti situati nel territorio nazionale, con una dotazione di 
10 milioni di euro per l’anno 2021

Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi entro 60 
giorni dall’entrata in vigore delle Legge di bilancio 2021, saranno rese note le disposizioni per 
attuare il Fondo.

Fondo destinato allo stoccaggio privato dei 
vini



Art. 1 comma 171

Proroga del Credito di Imposta per il Mezzogiorno

Il Credito di imposta per il Mezzogiorno, che agevola l’acquisto di beni strumentali 
nelle aree svantaggiate del Sud Italia, viene prorogato sino al 31.12.2022. 

Credito di imposta per il Mezzogiorno



Art. 1 comma 185

Potenziamento del Credito di Imposta Ricerca e Sviluppo per le 
imprese del Mezzogiorno

Il Credito di imposta Ricerca e Sviluppo, per le regioni del Mezzogiorno, viene 
prorogato sino al 31.12.2022 con le seguenti aliquote
● 25% per cento per le grandi imprese
● 35% per le medie imprese
● 45% per le piccole imprese 

Credito di imposta Ricerca e Sviluppo per le 
imprese del Mezzogiorno



Art. 1 comma 230

Proroga del credito d’imposta per le spese di consulenza
relative alla quotazione delle PMI

Resta in vigore nel 2021 il credito d’imposta per le spese di consulenza sostenute dalle 
piccole e medie imprese per l’ammissione alla negoziazione su mercati regolamentati o 
sistemi multilaterali europei. Il bonus è pari al 50% dei costi, con un tetto di 500mila 
euro.

Credito di imposta per le spese di
consulenza relative alla quotazione delle PMI



Art. 1 comma 608

Prorogato il Bonus Pubblicità nella versione più vantaggiosa

Il Bonus pubblicità, nella versione in vigore nel 2020, fornisce un credito di imposta pari al 
50% del valore degli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche 
in formato digitale.

La Legge di Bilancio 2021 proroga detto Bonus anche per le spese sostenute nel 2021 
e nel 2022.

L'incentivo potrà essere richiesto all'Agenzia delle Entrate, una volta stabiliti i termini per la 
presentazione delle domande.

Bonus pubblicità



Art. 1 comma 1051

Proroga e potenziamento del Credito di Imposta per i Beni Strumentali

Il Credito di Imposta per i beni strumentali agevola l’acquisto di beni strumentali nuovi 
mediante il riconoscimento di un credito di imposta pari al
● 40% dei costi per investimenti in beni materiali “Industria 4.0”
● 15% dei costi per l’acquisto di beni immateriali “Industria 4.0”
● 6% dei costi per l’acquisto degli altri beni materiali.

La Legge di Bilancio 2021 proroga l’incentivo a tutto il 2022 e stabilisce, per il solo 
2021, delle aliquote più vantaggiose:
● 50% dei costi per investimenti in beni materiali “Industria 4.0”
● 20% dei costi per l’acquisto di beni immateriali “Industria 4.0”
● 10% dei costi per l’acquisto degli altri beni materiali ed immateriali
● 15% dei costi per strumenti e dispositivi tecnologici per realizzare modalità di 

lavoro agile.

Le disposizioni 2021 si applicano anche per gli acquisti effettuati successivamente al 
16.11.2020.

Piano Transizione 4.0



Art. 1 comma 1064 

Proroga e potenziamento del Credito di Imposta per le Formazione 4.0

Il Credito di Imposta per la formazione 4.0 garantisce un agevolazione alle imprese che 
sostengono percorsi di incremento o consolidamento delle conoscenze Industria 4.0 per il 
proprio personale. 

La Legge di Bilancio 2021 conferma la misura e ne estende le spese ammissibili 
inserendo, fra queste, anche quelle relative alle consulenze e ai costi operativi per la 
realizzazione della formazione.

Piano Transizione 4.0



Art. 1 comma 1064

Proroga e potenziamento del Credito di Imposta per le attività di 
Ricerca, Sviluppo, Innovazione e Design

Confermato fino al 2022, nonché incrementato, il credito d’imposta per gli investimenti 
in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e altre attività innovative

Piano Transizione 4.0



Art. 1 comma 1068

Programma Next Generation EU

Per sostenere gli investimenti produttivi ad alto contenuto tecnologico nel quadro del 
Recovery plan, la Manovra 2021 riserva 250 milioni di euro l'anno, per il triennio 2021-2023, a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia per la 
concessione di contributi agli investimenti in macchinari, impianti e attrezzature 
produttive.

Il contributi verranno erogati in misura pari al 40% dell’ammontare complessivo di 
ciascun investimento, e saranno cumulabili con altri incentivi e sostegni previsti dalla 
normativa vigente, nel limite massimo del 50% di ciascun investimento.

Innovazione e coesione sociale



info@consulenzapa.ithttps://www.consulenzapa.it

Studio di Consulenza Aziendale – Avv.to Alessandra Petrillo
Sede legale: Via Mazzini 40, 81032 Carinaro (CE)

P. IVA n. 04314720618
Avv.to Alessandra Petrillo, Via Cocumella 2, 80065 Sant’Agnello (NA)

Studio di Consulenza Aziendale
Avv.to Alessandra Petrillo


